
«Vietato ai venditori di annacquare il vino»
LA CURIOSITA’. Evidentemente, il fenomeno era così diffuso che fu necessario imporne il divieto per legge

Gli articoli dell’Assisa e delle Consuetudini del-
la Terra di Corleone sono scritti in un poco intel-
legibile latino medievale. Per renderli com-
prensibili al vasto pubblico, sarebbe stata neces-
saria una traduzione in italiano, che si potrebbe
preparare per un prossimo futuro. Comunque,
spulciando tra i vari articoli, si capisce come l’in-
tero "corpus" delle norme fosse finalizzato a
mantenere l’ordine e migliorare la qualità del-
la vita e delle relazioni sociali tra i cittadini. Per
esempio, l’assisa n. 75 proibiva "di farsi strada
pei poderi altrui e di alterare le strade esisten-
ti". L’assisa n. 80, invece, stabiliva che "il suolo
delle vie e delle piazze non può essere occupa-
to per più di un giorno e una notte". Potrebbe
sembrare ovvio, ma l’assisa n. 95 vietava "ai
venditori di annacquare il vino". Evidentemen-
te, il fenomeno dell’annacquamento del vino da
parte dei venditori era così diffuso da imporne

il divieto per legge. E non poteva mancare una
norma a tutela delle famiglie, per difenderle
dall’intrusione degli "stranieri". L’assisa n. 117,
infatti, disponeva che "se alcuno straniero s’in-
tromette nei balli e nelle feste di nozze, i suona-
tori debbano cessar di suonare, finché esso non
siasi allontanato". Nell’assisa n. 133 stava scrit-
to, invece, che "non si può appiccar fuoco alle ri-
stoppie prima della fine di agosto", imponendo
che si effettuasse una rigorosa vigilanza per
evitare che l’incendio danneggiasse i campi li-
mitrofi. Una norma - come si vede - che ancora
oggi potrebbe essere di estrema attualità, visti
i danni provocati dall’estrema superficialità con
cui si bruciano le stoppie già a partire dal mese
di giugno. L’assisa n. 130 disponeva che «di not-
te, dopo il terzo tocco, non si può camminar ol-
tre il vicinato senza portare un lume acceso».
Non esistendo ancora la pubblica illuminazione,

anche questa era una norma a tutela della sicu-
rezza pubblica. Si voleva evitare, infatti, di ren-
dere più facili rapine e aggressioni, approfittan-
do del buio della notte. Infine, l’assisa n. 144 co-
sì disponeva: "E’ vietato al Baiuolo il dispensar
chicchesia dall’osservanza delle Assise". Come
dire, "la legge è uguale per tutti", oppure "nes-
suno è al di sopra della legge". Chissà se a qual-
che governante fischiano le orecchie!

Le Consuetudini della Terra di Corleone, inve-
ce, contenevano norme di diritto privato. Rego-
lavano, per esempio, il matrimonio in comunio-
ne dei beni e la divisione degli stessi in caso di
scioglimento, in caso di morte di uno dei coniu-
gi e di figli superstiti, in caso di morte di uno dei
coniugi prima della procreazione di figli, in ca-
so di debiti contratti in costanza di matrimonio.
E via prevedendo. Consentivano anche che «sul-
la istanza dei vicini le meretrici possono essere

espulse dalle loro abitazioni».
L’ultima parte del libro riguarda i privilegi, i

capitoli e i documenti riguardanti la Terra di
Corleone. E si comincia con l’allegare i docu-
menti più antichi e più importanti. A Comincia-
re dal diploma dato a Brescia nell’aprile 1237,
con cui l’imperatore Federico II concedeva ad
Oddone De Camerana e alla colonia dei Lom-
bardi che lo seguiva la Terra di Corleone, al po-
sto della Terra di Scopello (Paceco) concessa
precedentemente. E poi l’atto di confederazio-
ne tra la città di Palermo e la Terra di Corleone
del 3 aprile 1282, durante la guerra del Vespro.
Corleone fu la seconda città dopo Palermo ad
insorgere contro gli Angioini. Per questo il Sena-
to palermitano la insignì del titolo di "soror
mea" ed esentò dal pagamento dalle tasse i cit-
tadini corleonesi che si recavano a Palermo.

D.P.L’ANTICA VIA LOMBARDIA NEL CENTRO STORICO

Corleone fu una città demaniale
Per questo suo «status» particolare, veniva
amministrata da una Regia Curia Civile, formata
da un pretore (o baiuolo) e quattro giurati, e da
un’assemblea generale. La città aveva regole
scritte contenute nell’Assisa e nelle Consuetudini

DINO PATERNOSTRO

Al sindaco di Corleone, Giuseppe Pa-
lumbo, bisogna riconoscere il merito di
avere salvato da una quasi certa distru-
zione dei documenti importanti dell’ar-
chivio storico comunale. Correva l’anno
1877. Probabilmente, gli avevano rac-
contato che già durante le rivoluzioni
del 1820 e del 1848 parte dell’archivio
era stato distrutto da incendi dolosi. E
forse nei suoi occhi c’erano ancora le
fiamme dell’ultimo incendio, quello av-
venuto durante la rivoluzione del 1860,
che aveva distrutto ancora altri docu-
menti. E allora, prese il coraggio a due
mani e depositò all’archivio di Stato di
Palermo le carte e i documenti impor-
tanti, che erano stati risparmiati dal fuo-
co, affinché venissero adeguatamente
custoditi. Nel 1878, Luigi Tirrito guardò
quelle carte e richiamò l’attenzione del-
la Società Siciliana per la Storia Patria su-
gli importanti documenti di diritto con-
suetudinario della città di Corleone,
chiedendo contemporaneamente al Co-
mune di integrarli con altri che erano ri-
masti in suo possesso. Ricevuti i nuovi
documenti, insieme a Raffaele Starrabba,
cominciò una paziente opera di riordino,
con lo scopo di pubblicarli. Nel 1880, la
Società Siciliana per la Storia Patria ac-
consentì alla pubblicazione di quei do-
cumenti in tre fascicoli. Nel primo furo-
no pubblicate le Assise e le Consuetudi-
ni, nel secondo e terzo, invece, tutti i
documenti storici di cui era in possesso.
Ma cos’avevano di speciale quelle "carte"
per suscitare tanto interesse e meritare
la pubblicazione? A spiegarcelo è Beatri-
ce Pasciuta nella nota introduttiva alla ri-
stampa anastatica delle "Assisa e Con-
suetudini della Terra di Corleone", cura-
ta dall’Associazione culturale "Palla-
dium", d’intesa con l’amministrazione
comunale di Corleone e con l’assenso
della Società Siciliana per la Storia Patria.
«Nel vasto e articolato panorama della
normativa delle città demaniali siciliane
- scrive - le Assise di Corleone rappre-
sentano un "unicum" assoluto; e infatti,
se per contenuto esse sono simili ad
analoghe disposizioni cittadine, comu-
nemente raggruppate sotto la denomi-
nazione di Capitoli, per forma si differen-
ziano nettamente in quanto i Capitoli si

presentano formalmente come richieste
sottoposte dalle città all’approvazione
del sovrano e da questi "placitate"; le As-
sise, invece, appaiono come un corpus di
delibere dell’Universitas, variamente ar-
ticolato e soprattutto privo di ogni rife-
rimento all’approvazione regia». Corleo-
ne, quindi, una delle poche città dema-
niali della Sicilia dai tempi dell’impera-
tore Federico II, lo "stupor mundi", si
autogovernava. Un privilegio notevole, a
dimostrazione del prestigio e della con-
siderazione di cui godeva in quegli anni
la città, difesa da imponenti mura di cin-
ta, su cui si aprivano ben otto porte. Il vo-
lume, curato dal prof. Giovanni Lisotta, è
stato presentato nei locali di Sant’Agosti-
no, dal prof. Diego Ciccarelli, dell’Univer-
sità di Palermo, dalla d.ssa Sabrina Crimi,
della biblioteca francescana di Palermo,
e dal dott. Salvatore Savoia, segretario
generale della Società Siciliana per la
Storia Patria e dal sindaco di Corleone
Nino Iannazzo, nel corso di un dibattito
moderato dal dott. Francesco Piazza.
«Nelle età medievale e moderna - scrive
Giovanni Lisotta - Corleone fu, tranne ra-
ri e brevi periodi, città demaniale (…). In
quanto città demaniale, Corleone era
amministrata da una Regia Curia Civile o
Curia Giuratoria, formata da un pretore
o baiuolo e quattro giurati, e da un’as-
semblea cittadina o generale, dapprima
allargata e poi più ristretta, che in occa-
sioni "speciali" si riunivano per prende-
re le deliberazioni necessarie…». Rispet-
to alle città feudali, "proprietà" di baro-
ni, marchesi o principi, che ne potevano
disporre a loro piacimento, le città de-
maniali avevano dei diritti inalienabili e
delle forme di autogoverno. In particola-
re, Corleone aveva il corpus delle Assise
e delle Consuetudini, che ne facevano
una delle città più importanti della Sici-
lia. Un ruolo che si era conquistato nel
tempo, grazie ad una classe dirigente
capace di governare la comunità e di
rappresentarla adeguatamente all’ester-
no, con i poteri centrali. Non a caso, in-
torno agli anni Venti del ’600, la città di
Corleone riuscì persino ad esercitare il
"mero e misto impero", cioè, sia la giusti-
zia civile che la giustizia penale. Dalla
lettura dei singoli articoli dell’Assisa
emerge uno spaccato della vita della
Corleone dell’epoca.

Nella foto centrale la copertina del libro dell’Assisa e delle Consuetudini della Terra di Corleone, recentemente ristampato in
anastatica. Nelle foto in alto, da sinistra un tratto ancora visibile delle antiche mura città addossato al Castello soprano; le mura
di cinta e le 8 porte di Corleone in un’antica stampa del 700; Corleone, panorama con l’antica torre saracena, simbolo della
dominazione araba in Sicilia. Al sindaco Giuseppe Palumbo bisogna riconoscere il merito di avere salvato documenti importanti

LA SCHEDA

(d.p.) Nel 1255, Federico II concluse la
campagna contro gli arabi,
cacciandoli dalla Sicilia e deportandoli
in Puglia. La Corleone d’allora, in
prevalenza araba, rimase quindi
spopolata e si avviava ad un lento ma
inesorabile declino. Ad evitarlo fu lo
stesso Federico, che nel 1237, dal
campo di Brescia, emanò un
provvedimento con cui assegnava al
suo fedele milite Oddone De
Camerana la terra di Corleone, per
ripopolarla con una colonia di
lombardi. Questi lombardi, di fede
ghibellina, quindi fedeli
all’imperatore, già da due anni si
erano stabiliti in Sicilia, a Scopello,
l’odierna Paceco, in provincia di
Trapani. Ma siccome in quel luogo si
trovavano esposti alle incursioni dei
pirati, chiesero a Federico il permesso
di trasferirsi a Corleone. L’imperatore
l’accordò di buon grado, perché
fortemente interessato ad avere in
questa città, posta strategicamente al
centro dell’antica strada consolare
che da Palermo portava ad Agrigento,
un presidio "amico". Corleone, quindi,
nacque a nuova vita grazie a questa
colonia di lombardi, che - secondo lo
storico medievalista francese Henri
Bresc - proveniva dall’Oltrepò pavese,
una zona a cavallo tra l’attuale
Piemonte e la Lombardia. Chi
l’avrebbe mai immaginato che, nel
cuore interno della Sicilia, esiste un
paese di origine "padana"? A
testimonianza della presenza di
questi antiche colonizzatori, ancora
oggi a Corleone esiste la via
Lombardia, nella parte alta della città,
proprio a ridosso del Castello
Soprano. E, ancora oggi, il dialetto
corleonese ha una particolare
inflessione, che lo fa diverso da quello
dei paesi limitrofi, con dei suoni tipici
del dialetto lombardo. Federico II - su
questo la gran parte degli storici
concordano - non diede in feudo
Corleone ad Oddone De Camerana.
Semplicemente consentì a lui e alla
sua colonia di lombardi di ripopolarla,
preferendo tenere la città nel
demanio regio. D’allora, salvo brevi
periodi, Corleone fu sempre una delle
42 città demaniali della Sicilia,
godendo dello stesso status di città
ben più importanti, come Palermo,
Catania e Messina. Ogni città
demaniale aveva le sue
"Consuetudini", che costituivano una
sorta di statuto scritto, alle quali era
abbinato una sorta di regolamento
attuativo, chiamato "Assise".

[  DOCUMENTI ]
LA SICILIAGIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 2010

.35PPALERMO



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


